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Prot. 101/2026 Bologna, 11/09/2026 
 
 
 Al Presidente 

 dell’Assemblea Legislativa 

 della Regione Emilia-Romagna 

 SEDE 

 
 

INTERPELLANZA 

 

Oggetto: Iniziative regionali per l’attivazione a Rimini di un corso di Laurea Magistrale a 
ciclo unico in Medicina e Chirurgia in Lingua Inglese, quale articolazione del Campus di 
Forlì dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, sul modello della sede di 
Piacenza dell’Università di Parma. 

 

Il sottoscritto Nicola Marcello, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - 
Giorgia Meloni, 

 

Premesso che 

− Negli ultimi anni l’offerta formativa universitaria in ambito medico si è progressivamente 
estesa in Emilia-Romagna, affiancando agli atenei storici di Bologna, Parma, Modena e 
Ferrara nuove sedi sul territorio.  

− Dall’anno accademico 2020/2021 l’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna ha 
attivato, in convenzione con l’Azienda USL della Romagna, due corsi di laurea in 
Medicina e Chirurgia presso i Campus di Forlì e di Ravenna, mentre già dall’anno 
successivo l’Università di Parma ha portato a Piacenza il corso magistrale a ciclo unico 
"Medicine and Surgery", interamente in lingua inglese, nato per rafforzare 
l’internazionalizzazione della formazione medica regionale e realizzato con il concorso 
della Regione, dell’Azienda USL e del Comune. 

− Il neonato corso di Forlì, in particolare, ha riscosso un successo che ha superato le 
attese: ha già proclamato i suoi primi laureati come d'altronde a Ravenna ed è 
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cresciuto fino a 200 immatricolazioni annue  (circa 1.200 studenti sull’intero ciclo di sei 
anni) a fronte, come riportato dagli organi di informazione, di una domanda quasi 
doppia rispetto ai posti disponibili (circa 500 domande per 200 posti per il futuro anno 
accademico 2026/2027). 

 
Considerato che 

− Il vicino corso in Medicina e Chirurgia in lingua inglese di Piacenza, con i suoi oltre 500 
iscritti attualmente (oltre la metà dei quali provenienti dall’estero) dimostra quanto 
un’offerta formativa in lingua inglese sappia attrarre studenti anche da fuori confine, e 
che la stessa forte crescita del corso di Forlì ne sta ormai mettendo alla prova la 
capienza, sul piano tanto degli alloggi quanto degli spazi didattici, al punto da 
richiedere il ricorso a strutture in altri comuni e la realizzazione di nuovi spazi nell’area 
ospedaliera. 

− Rimini resta l’unica provincia della Emilia-Romagna priva, nel proprio territorio, di un 
corso di laurea in Medicina e Chirurgia a ciclo unico di 6 anni, attivo invece a Ravenna 
e a Forlì, pur possedendo per la sua consolidata vocazione internazionale legata al 
turismo, al sistema fieristico e congressuale e alle infrastrutture di collegamento, tutte 
le caratteristiche adatte ad ospitare un nuovo corso in lingua inglese oltre che per 
italiani anche per stranieri. Una simile articolazione a Rimini permetterebbe di ampliare 
l’offerta a fronte di una domanda largamente eccedente, di distribuire in modo più 
equilibrato lo sviluppo formativo tra le sedi universitarie romagnole, vantando anche la 
vocazione internazionale della vicina San Marino che già gode di corsi di laurea e di 
specializzazione in collaborazione con le Università dell’Emilia-Romagna. 

 
Rilevato che 

− La questione dell’assenza di un percorso di Laurea in Medicina e Chirurgia nella 
Provincia di Rimini non è nuova. Lo stesso proponente l’aveva già sollevata nel 2019 in 
occasione della ventilata apertura delle facoltà di Forlì e Ravenna come poi avvenuta 
pochi mesi dopo. Le amministrazioni di Forlì e Ravenna seppero con grande 
lungimiranza cogliere questa opportunità. Il territorio riminese ne è rimasto escluso, pur 
continuando a registrare, anche più di altri, un elevato fabbisogno di personale medico, 
come confermano i dati regionali sugli incarichi vacanti nell’assistenza primaria e nella 
formazione specialistica presso i vari reparti dell’ospedale Infermi. 

− Proprio l’esperienza della città Piacenza, iniziata del 2021, dimostra come la Regione, 
al fianco dell’Ateneo e dell’Azienda sanitaria, in concorso ovviamente con il MIUR e 
l’amministrazione locale riminese possa svolgere un ruolo decisivo di impulso e di 
raccordo istituzionale nell’apertura di una nuova sede di formazione medica in un 
territorio ad elevata vocazione internazionale. 
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INTERPELLA 

 

La Giunta Regionale per sapere: 

− Se e con quali iniziative intenda adoperarsi, d’intesa con l’Alma Mater Studiorum -
Università di Bologna e con l’Azienda USL della Romagna, per l’attivazione a Rimini di 
un corso di laurea in Medicina e Chirurgia in lingua inglese, quale articolazione di 
quello già avviato presso il Campus di Forlì. 

− Se ritenga di assumere a riferimento il modello della sede di Piacenza dell’Università di 
Parma, valutando per Rimini un corso erogato in lingua inglese, coerente con la 
vocazione internazionale del territorio e delle facoltà già esistenti. 

− Se intenda farsi promotrice, insieme all’Ateneo e nell’ambito della programmazione 
nazionale delle sedi di formazione definite dal Ministero dell’Università e della Ricerca, 
delle iniziative necessarie per l’avvio di un nuovo corso presso la città di Rimini già a 
partire dall’anno accademico 2027/2028. 

 

 

 

Il Consigliere 

Nicola Marcello 

 

    

 
 


